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LEGGE  FINANZIARIA  REGIONALE  PER  L'ESERCIZIO  200 3

Art.  1  - Quadro  finanziar io  di  riferi m e n t o .
1. Il  livello  massimo  del  ricorso  al  merca to  finanziario  per

l’esercizio  2003,  al  net to  delle  operazioni  a  carico  dello  Stato,  è
fissato  in  termini  di  compete nza ,  in  euro  616.894.000,00.

Art.  2  - Rifinan zi a m e n t i .
1. È  autorizzato  il  rifinanziame n to  di  leggi  set toriali  di  spesa,  ai

sensi  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39
“Ordina me n to  del  bilancio  e  della  contabilità  della  regione”,  per  gli
importi  determina t i ,  per  ciascuno  degli  anni  del  bilancio  pluriennale,
nella  misura  indicata  nella  tabella  A allega t a  alla  presen t e  legge.

Art.  3  - Fondi  spec i a l i .
1. Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi  speciali,  ai  sensi  e  per  gli

effetti  dell’articolo  20  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39
“Ordina me n to  del  bilancio  e  della  contabilità  della  regione”,  per  il
finanziame n to  dei  provvedimen t i  legislativi  che  si  prevede  possano
essere  approva ti  nell’esercizio  2003,  sono  dete rmina t i  in  euro
22.568.000,00,  anno  2003,  e  euro  15.348.000,00  anni  2004  e  2005,
per  il  fondo  speciale  per  le  spese  corren ti  (u.p.b.  U0185),  in  euro
42.930.000,00,  anno  2003,  in  euro  50.630.000,00,  anno  2004  e  in
euro  48.530.000,00,  anno  2005,  per  il  fondo  speciale  per  le  spese  di
investimento  (u.p.b.  U0186),  di  cui  rispet t ivam e n t e  alle  tabelle  B e  C
allegat e  alla  presen t e  legge.

Art.  4  - Soppre s s i o n e  del  Comitat o  region a l e  di  contro l l o .
1. Il  Comita to  regionale  di  controllo  disciplinato  dalla  legge

regionale  12  aprile  1999,  n.  18  “Nuove  norme  per  l’organizzazione  e
il funzionam e n to  del  Comita to  regionale  di  controllo”  è  soppresso .

2. Il  servizio  di  consulenza  a  favore  degli  enti  locali  è  eserci ta t a
dalla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  enti  locali,
deleghe  istituzionali  e  controllo  atti.

3. Dall’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  fino  al  riordino
del  sistema  delle  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza
(IPAB)  ai  sensi  del  decre to  legisla tivo  4  maggio  2001,  n.  207,
attuat ivo  dell’articolo  10  della  legge  8  novembre  2000,  n.  328  “Legge
quadro  per  la  realizzazione  del  sistema  integra to  di  interven t i  e
servizi  sociali”,  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
servizi  sociali  continua  ad  eserci ta r e  le  funzioni  di  vigilanza  previste
dall’articolo  12  della  legge  regionale  15  dicembr e  1982,  n.  55
“Norme  per  l’esercizio  delle  funzioni  in  mate r ia  di  assis tenza



sociale”,  come  da  ultimo  sostitui to  dall’ar ticolo  71,  comma  4,  della
legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6,  oltre  alle  verifiche
concerne n t i  le  variazioni  delle  piante  organiche ,  i bilanci  annuali  e  le
relative  variazioni  e  i  conti  consun tivi,  secondo  le  modalità  stabilite
con  proprio  provvedimen to  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la
compete n t e  Commissione  consiliare.

4. Dall’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  o  restano
abroga te  le  seguen ti  norme:
a) legge  regionale  12  aprile  1999,  n.  18;
b) articoli  3  e  5  della  legge  regionale  1°  set tem b r e  1993,  n.  45.

Art.  5  -  Interve n t i  a  favore  dell'e s er c i z i o  assoc ia t o  di  funzion i  e
servizi  comu n a l i .

1. La  Giunta  regionale,  con  apposi ta  deliber azione  da  adotta r s i
ent ro  sessan t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,
determina  i  criteri  per  l’erogazione  dei  contributi  a  favore  dei
Comuni  non  appar t e n e n t i  alle  Comunità  montane,  con  popolazione
non  superiore  ai  cinquemila  abitant i ,  che  svolgono  in  forma
associa ta ,  per  un  periodo  non  inferiore  a  cinque  anni,  le  funzioni  e  i
servizi  di  competenz a  attr aver so  una  delle  forme  previste  dagli
articoli  30  e  31  del  Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti
locali  approva to  con  Decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267.  A tal
fine,  per  l'anno  2003,  l'impor to  previsto  è  di  euro  413.000,00  (u.p.b.
U0007  “Trasferimen t i  agli  enti  locali  per  investiment i”).

2. La  Giunta  regionale,  con  apposi ta  deliber azione  da  adotta r s i
ent ro  sessan t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,
determina,  inoltre ,  i  criteri  per  l’erogazione  dei  contribu ti  a  favore
dei  Comuni  appar t e n e n t i  alle  Comunità  montane  che  svolgono  in
forma  associa ta ,  per  un  periodo  non  inferiore  a  cinque  anni,  le
funzioni  e  i  servizi  di  compete nza  attrave rso  la  Comunità  montana
stessa .  A  tal  fine,  per  l'anno  2003,  l'impor to  previsto  è  di  euro
1.000.000,00  (u.p.b.  U0007  “Trasferimen t i  agli  enti  locali  per
investiment i”).

3. Le  deliber azioni  della  Giunta  regionale  di  cui  ai  commi  1  e  2,
sono  adotta t e  previo  pare r e  della  Conferenza  perma n e n t e  Regione
ed  Autonomie  locali.

4. Sono  abroga t e  le  seguen ti  disposizioni:
a) l'articolo  3  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6;
b) l'articolo  23  della  legge  regionale  12  settemb r e  1997,  n.  37;
c) l'articolo  53  della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3;
d) il comma  2  dell'a r ticolo  19  della  legge  regionale  17  gennaio  2002,
n.  2.  

5. Sono  fatti  salvi  i procedimen ti  in  corso  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  che  sonno  conclusi  in  conformità  alla
previgen t e  norma tiva.
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Art.  6  -  Contrib u t o  per  la  parte c i p a z i o n e  al  progra m m a
“Venet o  Week”.

1. Nell’ambi to  dei  rappor t i  esisten t i  tra  la  Regione  Veneto  e  lo
Stato  del  Victoria  (Australia)  la  Giunta  Regionale  è  autorizzata  a
promuove re  la  realizzazione  di  un  progra m m a  di  attività  ed  iniziative
denomina to  “Veneto  Week”.

2. All’onere  per  la  coper tu r a  delle  relative  spese,  previste  in
complessivi  euro  350.000,00,  si  provvede  con  le  risorse  allocate  sulla
u.p.b.  U0010  “Celebrazioni  e  manifes tazioni”  del  bilancio  di
previsione  per  l’esercizio  2003.

Art.  7  -  Modif ica  dell’art i co l o  3  del la  legg e  region a l e  6
set t e m b r e  199 1 ,  n.  28  “Provvid e n z e  a  favore  dell e  perso n e  non
autos u f f i c i e n t i  ass i s t i t e  a  domic i l i o  e  norm e  attuat ive  dell e
resid e n z e  sani tari e  ass i s t e n z i a l i” .

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  3  sono  aggiunti  i  seguen t i
commi:

“3 bis. Per  l’anno  2003  l’ammissione  al  contributo  viene  operata
in  riferimen to  alle  situazioni  economiche  del  nucleo  familiare  in  cui
vive  la  persona  assisti ta  identificate  con  i  parametri  ai  fini  ISEE  e
distinte  in  base  ai  seguen ti  livelli  economici:
a) per  nuclei  famigliari  fino  a  3  componen t i  (compresa  la  persona
assisti ta)  viene  assunto  il  livello  econo mico  massimo  (ISE)  di  euro
26.855,00;
b) per  nuclei  famigliari  con  più  di  3  compone n ti  euro  41.316,00
(ISE).

3  ter. Possono  accedere  ai  benefici  di  cui  al  com ma  3  bis  anche
le  famiglie  e  le  persone  con  grave  e  gravissima  disabilità  che
frequen tano  i  centri  multizonali  di  riabilitazione  per  i  minori
dispensati  dall’obbligo  scolastico.

Art.  8  -  Iniziat ive  per  la  prom oz i o n e  delle  pari  opportu n i t à  tra
donn a  e  uomo .

1. La  Giunta  regionale,  sentite  la  Commissione  regionale  per  la
realizzazione  delle  pari  oppor tuni tà  tra  uomo  e  donna  e  la
compete n t e  Commissione  consiliare,  in  coerenza  con  le  iniziative
previste  dall'ar t icolo  2  della  legge  regionale  30  dicembre  1987,  n.  62
"Istituzione  della  Commissione  regionale  per  la  realizzazione  delle
pari  oppor tuni t à  tra  uomo  e  donna",  realizza  proprie  iniziative  e
promuove  e  sostiene  interven t i  propos ti  da  Enti  locali,  associazioni
femminili,  terzo  settore ,  volti  a  garan ti r e  la  piena  realizzazione  delle
pari  oppor tuni t à  tra  uomo  e  donna.

2. Gli  oneri  relativi  alle  iniziative  di  cui  al  comma  1  sono
stanzia ti  annualme n t e  sull'u.p.b.  U0013  “Dirit ti  umani,  cooperazione
e  solidarie tà  internazionale”.
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Art.  9  -  Modif i ca  della  legg e  region a l e  8  agos t o  199 7  n.  31
"Dispo s i z i o n i  in  tema  di  ordina m e n t o  del  perso n a l e  regio n a l e".

1. Il  comma  1  dell'a r ticolo  3  della  legge  regionale  8  agosto  1997,
n.  31  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"1. La  Regione,  fatto  salvo  quanto  previs to  dalla  legge  regionale
10  gennaio  1997,  n.  1,  può  procedere ,  nei  limiti  e  con  le  modalità
previs te  dal  CCNL  ad  assunzioni  a  tempo  deter mina to  sino  ad  un
contingen t e  massimo  non  superiore  al  cinque  per  cento  dell’organico
generale  per  i casi  previsti  dall’articolo  7,  com ma  1,  lettere  a),  b),  c),
d),  e),  g),  del  CCNL  del  Comparto  Regioni  Autono mie  locali  del  14
set te m br e  2000”.

Art.  10  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.  1
"Ordina m e n t o  dell e  funzio n i  e  dell e  struttur e  della  Regio n e".

1. Dopo  l’articolo  33  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.1,
è  aggiunto  il seguen te  articolo:
"Art.  33  bis  – Società  a partecipazione  regionale .

1. Il  personale  dipenden t e  della  Regione,  che  riveste  le  funzioni
di  Amminis tratore  unico  o  delegato  di  società  a  partecipazione
regionale  non  inferiore  al  25  per  cento,  su  domanda  è  collocato  in
aspet ta tiva  utile  ai  fini  del  trattam e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza
per  l’intera  durata  dell’incarico.  

2 . L’Am minis trazione  regionale  provvede,  per  l’intera  durata
dell’aspet ta t iva,  ad  effet tuare  il  versam e n to  dei  relativi  contributi
dovuti,  comprensivi  della  quota  a  carico  del  dipende n t e ,  da
deter minarsi  sulla  retribuzione  percepi ta  all’atto  del  collocam e n to  in
aspet ta tiva  di  cui  al  com ma  1  ed  a  richiedere  il  rimborso  di  tutto
l’onere  sostenu to  alla  società  partecipata,  con  rivalsa  della  quota  a
carico  del  dipende n t e ." .

Art.  11  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  tratta m e n t o  di  previd e n z a
del  perso n a l e  regio n a l e .

1. Ai  fini  della  corresponsione  di  un  unico  trat t a m e n to  di
previdenza,  al  personale  con  rappor to  a  tempo  indete r mina to
transi ta to  obbligato riam e n t e  nel  regime  del  trat t a m e n to  di  fine
rappor to  ai  sensi  del  D.P.C.M.  20  dicembr e  1999  “Trat ta m e n t o  di
fine  rappor to  e  istituzione  dei  fondi  pensione  dei  pubblici
dipenden t i”,  l’Amminis t razione  regionale  riconosce,  all’atto  del
collocame n to  a  riposo,  il  trat t a m e n to  dete rmina to  con  le  modalità
previste  dall’articolo  111,  commi  4  e  5,  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  "Organizzazione  amminis t r a t iva  e  ordinam e n to
del  personale".

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1,  si  applicano  solo  al
personale  collocato  a  riposo  in  data  successiva  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  del  D.P.C.M.  20  dicembr e  1999,  ad  esclusione  delle  ipotesi  di
opzione  volonta r ia  per  il  regime  del  trat t am e n to  di  fine  rappor to
eserci ta t a  ai  sensi  dell’articolo  59,  comma  56,  della  legge  27
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dicembr e  1997,  n.  449  “Misure  per  la  stabilizzazione  della  finanza
pubblica”  ed  al  personale  neoassun to  così  come  individua to  dallo
stesso  D.P.C.M..  La  disposizione  non  si  applica  al  personale  degli  enti
regionali  per  i  quali  non  è  prevista  l’iscrizione  all’INPDAP  –  ex
INADEL.

Art.  12  -  Acqui s t o  del  compl e s s o  imm o b i l iar e ,  comp o s t o  dai
palazzi  Torres  e  Ross i n i ,  da  dest in ar e  a  sed e  di  uffic i  del
Consi g l i o  region a l e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  acquisire  il  complesso
immobiliare ,  composto  dai  palazzi  Torres  e  Rossini,  sito  in  Venezia,
Calle  Larga  22  Marzo,  di  proprie t à  della  Società  Immobiliare  “Marco
Polo  S.r.l.”  con  sede  in  Treviso.

2. L’acquisizione  del  complesso  immobiliare,  da  destinar e  a  sede
di  uffici  del  Consiglio  regionale,  avverrà  mediante  l’acquisto  di  tut te
le  quote  sociali  della  società  indicata  al  comma  1,  previo
accer t a m e n t o  della  situazione  economico- finanzia ria  e  pat rimoniale ,
median te  apposi ta  perizia  di  stima  per  valuta re  il  patrimonio  net to  e
le  singole  componen t i  attive  e  passive  della  società  medesima  e
acquisizione  di  idonee  garanzie  del  ceden te  sia  in  ordine  alla
situazione  economico- finanzia rio  e  patrimoniale  della  società ,  sia  in
ordine  agli  acconti  eroga ti .

3. Il  prezzo  per  l’acquisizione  del  complesso  immobiliare  è
stabilito  nell’impor to  massimo  pari  a  euro  20.100.000,00
comprensivo  delle  opere  di  restau ro  necessa r ie  per  render e  agibili
gli  spazi  immobiliari,  fatto  salvo  che  il  valore  di  acquisto  della
società ,  sulla  base  di  apposi ta  perizia  di  stima,  valuta to  il  complesso
delle  attività  e  passività,  non  sia  inferiore  al  prezzo  sopra
determina to .

4. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  procede r e  all’acquisizione
e  alla  gestione  del  complesso  immobiliare  di  cui  al  comma  1,  anche
tramite  la  “Società  Veneziana  Edilizia  Canalg ra nd e  S.p.A.”,
att rave rso  il  conferimen to  del  bene  o  delle  quote  sociali,  che
provvede rà  alle  consegue n t i  variazioni  del  capitale  sociale.

Art.  13  -  Contrib u t i  per  la  sorve g l ia n z a  sanitar ia  sugl i  ex
espo s t i  all’amia n t o  e  CVM.

1. La  Regione  Veneto  interviene  con  un  contribu to  di  110.000,00
euro  per  la  prosecuzione  gratui ta  della  sorveglianza  sanita r ia  degli
ex  esposti ,  anche  successivame n t e  alla  pubblicazione  del  repor t
finale  della  sperimen t azione  ultimata  nel  2002.

2. Per  far  fronte  allo  stanziame n to  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  all’u.p.b.  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la
sanità”.
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Art.  14  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  22  febbraio  199 9 ,  n.  7
"Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  rifinan zi a m e n t o  e  di  modif ic a  di
leg g i  regio n a l i  per  la  formazi o n e  del  bilanc i o  annu al e  e
plurie n n a l e  del la  regio n e  (leg g e  finanziar ia  199 9 )".

1. Al comma  2  dell'a r ticolo  29  della  legge  regionale  22  febbraio
1999,  n.  7,  sono  aggiun te ,  in  fine,  le  parole  “,  e  a  concedere
contributi  per  la  gestione  dei  bacini  vallivo- lagunari  ricadenti  nei
perimetri  di  contribuenz a  dei  rispet t ivi  consorzi" .

Art.  15  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  22  giug n o  199 3 ,  n.  16
“Inizia t ive  per  il  dece n tr a m e n t o  ammi n i s t r a t ivo  e  per  lo
svilupp o  econ o m i c o  e  socia l e  nel  Veneto  Orienta l e” .

1. È  abroga to  l’articolo  3  della  legge  regionale  22  giugno  1993,
n.  16;  sono  fatti  salvi  i  procedimen t i  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge  che  sono  conclusi  in  conformità  alla
previgen t e  norma tiva.

2. Dopo  l'articolo  5  della  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.  16  è
aggiunto  il seguen t e :
"Art.  5  bis  -  Comple ta m e n t o  del  centro  servizi  ed  incubatore  di
imprese  di  Alvisopoli.

1. Per  il  comple ta m e n t o  delle  opere  ed  attrezza ture  e  per  le
spese  di  primo  impianto  relative  al  centro  servizi  ed  incubatore  di
imprese  nella  Villa  Mocenigo  di  Alvisopoli,  nel  comune  di  Fossalta  di
Portogruaro,  è  assegna to  alla  Conferenza  dei  Sindaci  del  Veneto
orientale  un  contribu to  straordinario  fino  ad  un  massimo  di  euro
500.000,00.

2. La  Giunta  regionale  deter mina  le  modalità  di  erogazione  del
contributo  e  di  rendicon tazione  delle  spese  sostenu t e .

3. Al  contributo  di  cui  al  com ma  1  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  sull’u.p.b.U0062  “Aiuti  allo  sviluppo  economico  ed
all’innovazione.”.

3. Dopo  l’articolo  4  bis  della  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.
16  è  aggiunto  il seguen te :
“Art.  4  ter  - Interven t i  per  lo  sviluppo  del  settore  turistico  - ricet tivo
della  Venezia  orientale.

1. Per  lo  sviluppo  del  settore  turistico- ricet tivo  nelle  aree
balneari  della  Venezia  orientale,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata,  a
concedere  contributi  in  conto  interessi  per  program mi  di
inves tim e n to  su  immobili  a  destinazione  turistica  di  proprietà,
locazione  o  comodato,  a  favore  di  piccole  e  medie  imprese  come
definite  dall’Unione  europea.

2. La  Giunta  regionale  deter mina  i  criteri  e  le  modalità  per
l’erogazione  del  contributo  di  cui  al  com ma  1.

3. Per  le  finalità  di  cui  al  com ma  1  è  autorizzata  per  l’esercizio
2003  la  spesa  di  euro  300.000,00  a  valere  sull’u.p.b.  U0076
“Interven ti  di  qualificazione,  ammoder na m e n t o  e  potenziam e n to
delle  imprese  turistiche  e  degli  altri  sogge t t i  operanti  nel  comparto
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del  turismo.”.

Art.  16  -  Fondo  per  l’ulterior e  finanzia m e n t o  di  progra m m i  di
interve n t o  nel  set tor e  della  difes a  del  suolo .

1. Al fine  del  completo  utilizzo  delle  risorse  messe  a  disposizione
dallo  Stato,  nel  settore  della  difesa  idraulica  ed  idrogeologica ,  è
istituito  un  fondo  di  rotazione  per  l’attivazione  di  interven ti  relativi  a
progra m mi  già  approva ti  per  i quali  non  sussista ,  in  tut to  o  in  par te ,
immedia t a  disponibilità  finanziaria ,  da  allocare  all’u.p.b.  U0104
“Interven ti  di  difesa  del  suolo  e  dei  bacini”.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  destina  le  somme  presen ti  nel  fondo  di  cui  al  comma  1  al
finanziame n to  di  interven ti  in  relazione  a  situazioni  di  urgenza,
all’efficacia  dell’interven to  ed  alla  complet ezza  degli  elabora t i
proget tu al i.

3. Le  somme  utilizzate  per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  e  per  le
quali  sia  intervenu to  il  finanziame n to  da  parte  dello  Stato,  sono
riassegn a t e  al  medesimo  fondo.  A  tal  fine  la  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  difesa  del  suolo  e  protezione  civile
provvede  al  monitoraggio  degli  interven ti  tenendo  conto,
separa t a m e n t e ,  degli  interven t i  finanziati  con  il  fondo  e  dei
finanziame n t i  assegna t i .

Art.  17  -  Interve n t i  strut tura l i  sulla  rete  idrograf i c a  non
princip a l e .

1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  è  autorizzat a  a  promuove re  e  sottoscr ivere  accordi  di
progra m m a  con  Enti  locali  e  consorzi  di  bonifica  per  la  realizzazione
di  interven ti  stru t tu r a l i  sulla  rete  idrografica  non  principale.

2. Ai consegue n t i  oneri  di  euro  4.000.000,00  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’u.p.b.  U0106  “Rischio  idrogeologico”  del  bilancio
regionale  2003.

Art.  18  -  Finanzia m e n t o  per  l’attivazio n e  dei  servizi  di
“Autos trad a  Viagg i a n t e ”  e  “Autos tra d a  del  Mare”.

1. Al  fine  di  contribuire  al  deconges t iona m e n t o  della  rete
stradale  ed  autost r a d al e  della  Regione  attr ave r so  l’utilizzo  di  mezzi
di  traspor to  merci  alterna t ivi,  su  ferro  e  su  acqua,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  contributi  in  conto  capitale  per
l’attivazione  dei  servizi  di  “Autost r ad a  viaggiante”  e  “Autost ra d a  del
mare”  previsti  dal  Piano  Generale  dei  Traspor t i  e  della  Logistica.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  promuovere  la  conclusione  di  accordi  di  progra m m a
con  i  sogge t t i  pubblici  e  privati  interes sa t i ,  ai  sensi  dell’articolo  32
della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla
progra m m a zione”.  Gli  accordi  di  program m a  disciplinano  i  reciproci
impegni  per  la  creazione  delle  condizioni  di  attivazione  dei  servizi,  ed
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individuano  le  linee  interes sa t e ,  le  infras t ru t t u r e  da  realizzare  ed  i
mezzi  necessa r i ,  i  tempi  di  attivazione,  la  dura t a  del  servizio,  le
modalità  di  attuazione  nonché  le  forme  di  finanziam en to .

3. Agli  oneri  connessi  all’attuazione  della  presen t e  norma,
quantificati  in  euro  2.000.000,00  per  l’anno  2003  ed  euro
2.000.000,00  per  l’anno  2004,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
sull’u.p.b.  U0130  “Interven ti  strut tu r a li  nel  settore  dei  traspor t i”  del
bilancio  di  previsione  2003  e  pluriennale  2003- 2005.

Art.  19  - Contrib u t i  per  il  trasp orto  pubbl i c o  local e .
1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  incentivar e  l’ammoder n a m e n t o

del  sistema  di  bigliet t azione  del  traspor to  pubblico  locale  ed  i
connessi  sistemi  tecnologici  per  il  controllo  e  la  gestione  opera t iva
della  mobilità  regionale,  concede  contribu ti  straordina r i  per
complessivi  euro  6.000.000,00  ripar ti t i  in  euro  3.000.000,00  per
ciascuno  degli  esercizi  finanziari  2003- 2004.

2. I  contributi  di  cui  al  comma  1  sono  concessi  mediante  gli
accordi  di  progra m m a  con  le  province  e  i comuni  interes s a t i  ai  sensi
dall’articolo  18  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25
“Disciplina  ed  organizzazione  del  traspor to  pubblico  locale”.

3. La  Giunta  regionale  dete rmina  i criteri ,  sentit a  la  compete n t e
Commissione  consiliare,  per  la  ripar tizione  dei  finanziame n t i  di  cui  al
comma  1  (u.p.b.  U0131  “Inte rven ti  strut tu r a l i  nel  settore  del
traspor to  pubblico  locale”).

Art.  20  -  Dest i n az i o n e  dei  fondi  ass e g n a t i  alla  soci e t à  Venet o
Strad e  S.p.A.

1. I  fondi  assegna t i  alla  società  Veneto  Strade  S.p.A.  ai  sensi
dell'a r ticolo  22,  comma  2,  della  legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.
2  "Legge  finanziaria  regionale  per  l'esercizio  2002"  ed  i  fondi
aggiuntivi  previsti  dal  Piano  triennale  degli  interven ti  per
l’adegua m e n to  della  rete  viaria,  approva to  dal  Consiglio  regionale
con  deliber azione  n.  60  del  24  luglio  2002,  sono  destina t i ,  al  net to
delle  spese  genera li  e  tecniche ,  quali  contributi  per  l’85  per  cento  in
conto  impianti  alla  cost ruzione  di  nuove  opere  stradali  e  per  il
restan t e  15  per  cento  in  conto  capitale  alla  manute nzione
straordina r ia  della  rete  esisten t e .

2. I  fondi  assegna t i  alla  società  Veneto  Strade  S.p.A.  ai  sensi
dell'a r ticolo  22,  comma  1,  lettere  a)  e  b)  della  legge  regionale  17
gennaio  2002,  n.  2,  sono  destina t i  alla  costruzione  delle  nuove  opere
viarie  compleme n t a r i  all’autos t r a d a  Sacile- Conegliano  (A28)  e  al
passan t e  Mira- Quarto  d’Altino.

3. I contributi  di  cui  ai  commi  precede n t i  sono  sogge t t i  al  regime
dei  trasfer ime n ti  pubblici,  secondo  le  disposizioni  vigenti.
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Art.  21  -  Interve n t i  regio n a l i  in  mater ia  di  adozio n i
intern az i o n a l i .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  favorire  la  par tecipazione  delle
coppie  dichiara t e  idonee  all’adozione  a  percors i  formativi  presso  gli
enti  autorizzati  per  l’adozione  internazionale  ai  sensi  della  legge  31
dicembr e  1998,  n.  476,  è  autorizza ta  a  concede r e  contribu ti  per  le
spese  sostenu te  dagli  aspiran ti  genitori  (u.p.b.  U0148  “Servizi  ed
interven ti  per  lo  sviluppo  sociale  della  famiglia”).

2. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedimen to ,  determina  la
quantificazione  dei  contributi  a  favore  degli  aspiran t i  genitori  e  le
modalità  di  rendicon tazione  delle  spese  sostenu te ,  da  effet tua r s i  per
il tramite  degli  enti  di  cui  al  comma  1.

Art.  22  -  Iniziat ive  di  promo z i o n e  e  valorizzaz i o n e  dell’ide n t i tà
venet a .

1. La  Giunta  regionale  promuove  e  favorisce  iniziative  di  ricerca,
di  divulgazione  e  di  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  e
linguis tico  su  cui  trova  fondame n to  l’identi tà  veneta  median te
l’organizzazione  di  convegni,  semina ri ,  mostre ,  ricerche ,
pubblicazioni  ed  eventi  finalizzati  a  far  conosce re  la  complessi tà
cultura le  e  linguis tica  nella  quale  si  possono  riconosce r e
l’espressione  e  i segni  dell’identi t à  veneta .

2. La  Giunta  regionale,  entro  il  31  marzo,  sentit a  la  competen t e
Commissione  consiliare ,  approva  il  progra m m a  annuale  degli
interven ti  individuando  le  iniziative  da  realizzare  diret t am e n t e  da
parte  della  Giunta  regionale  e  i  criteri  e  le  modalità  per  la
concessione  dei  contribu ti  agli  enti  locali  ed  alle  istituzioni  pubbliche
e  private  aventi  finalità  cultura li  e  di  ricerca  che  realizzano  le
iniziative  contenu te  nel  progra m m a.

3. Alle  spese  per  la  realizzazione  del  progra m m a  indicato  comma
2,  quantificat e  in  euro  750.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2003,  si
fa  fronte  con  lo  stanziam en to  dell’u.p.b.U0169  “Manifes tazioni  ed
istituzioni  culturali”.

Art.  23  -  Consorz io  Univers i tar io  in  scie n z e  motori e  pres s o  le
Univers i tà  degl i  studi  di  Padova  e  Verona.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  erogare  al  Consorzio
Universi t a r io  per  le  scienze  motorie  in  Padova  una  quota  annua  di
euro  103.291,38  per  la  realizzazione  dei  program mi  annuali  di
attività,  per  il  biennio  2003/2004  (u.p.b.  U0172  “Inte rven ti  per  il
dirit to  allo  studio”),  in  conformità  agli  articoli  3  e  6  dell’atto
costitu tivo  dello  stesso.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  all’Universi t à
degli  studi  di  Verona  il  contribu to  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  24
della  legge  regionale  13  agosto  2001,  n.  27  “Disposizioni  di  riordino
e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla  legge  finanziaria  2001”,
anche  per  il biennio  2004  e  2005.
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Art.  24  -  Contrib u t o  straordin ar i o  alla  fondazio n e  “Accad e m i a
dell’Artig ia n a t o  Artist ic o”.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un  contributo
straordina r io  di  euro  260.000,00  alla  costituenda  Fondazione
“Accademia  dell’Artigiana to  Artistico”  con  sede  ad  Este  (PD),  avente
fini  culturali  e  di  formazione  professionale  (u.p.b.  U0175
“Formazione  professionale”).

Art.  25  - Contrib u t i  al  set tor e  univer s i t ar io
1. La  Giunta  regionale,  in  armonia  con  gli  obiet tivi

progra m m a t ici  di  migliorame n to  della  qualità  delle  produzioni
agricole  ed  agroalimen t a r i ,  di  tutela  del  terri torio  e  dell'ambien te
rurale ,  di  sicurezza  e  tracciabili tà  degli  alimenti ,  promuove  iniziative
formative  per  la  qualificazione  specialis tica  di  figure  professionali
innovative.

2. Per  il  perseguim e n to  delle  finalità  e  la  realizzazione  delle
azioni  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a
concede r e  un  contributo:
a) straordina rio  di  primo  impianto  di  euro  200.000,00  e  un
contributo  annuale  di  euro  100.000,00  al  Centro  Universi t a r io  di
Viticoltura  di  Verona,  per  il corso  di  laurea  in  viticoltur a  e  enologia;
b) di  euro  100.000,00  al  Centro  Studi  Qualità  Ambientale
dell’Universi t à  di  Padova,  per  il maste r  in  gestione  ambien ta le .

3. La  somma  di  euro  400.000,00,  di  cui  al  comma  2,  fa  carico
all’u.p.b.  U0172  “Interven ti  per  il  diritto  allo  studio”  del  bilancio  per
l’anno  2003.

Art.  26  -  Interve n t i  per  la  Facol tà  Ponti f i c ia  di  Diritto
Canoni c o

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sostene r e  la  costituend a
Facoltà  Pontificia  di  dirit to  canonico  a  Venezia  con  un  contributo
straordina r io  di  primo  impianto  di  euro  200.000,00  per  l’anno  2003  e
con  contributi  annuali  di  euro  100.000,00  a  decorr e r e  dal  2004  per  le
attività  accade miche .  (UPB  U0175  “Formazione  professionale”)

Art.  27  -  Contrib u t o  straordin ar i o  per  i  campi o n a t i  mondia l i  di
cicl i s m o  200 4 .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  fino  a  260.000,00  euro  alla  Società  Mondiali  Ciclismo
2004  S.p.A.  per  la  realizzazione  della  manifes t azione  sportiva
denomina t a  “Campiona ti  del  mondo  di  ciclismo  su  strada  2004”  a
Verona.

2. La  Società  Mondiali  Ciclismo  2004  S.p.A.,  entro  novanta
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  presen t a  il
progra m m a  di  attività  alla  Giunta  Regionale  per  l’approvazione.

3. La  Giunta  regionale  dete rmina  le  modalità  di  erogazione  del
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contributo  e  di  rendicontazione  delle  spese  sostenu te .
4. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  è  autorizzat a ,  per  l’esercizio

finanzia rio  2003,  la  spesa  di  euro  260.000,00  (u.p.b.  U0178
“Iniziative  per  lo  sviluppo  dello  sport”).

Art.  28  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  28  gen n a i o  200 0 ,  n.  5
"Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  rifinan zi a m e n t o  e  di  modif ic a  di
leg g i  regio n a l i  per  la  formazi o n e  del  bilanc i o  annu al e  e
plurie n n a l e  del la  Regio n e  (leg g e  finanziaria  200 0 )".

1. Il  comma  1  dell'ar t icolo  22  della  legge  regionale  28  gennaio
2000,  n.  5  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"1. La  Regione  concorre  alla  realizzazione  di  interven t i  previs ti
dalle  intese  istituzionali  di  program m a  e  dagli  altri  strum e n t i  di
program m a zione  negoziata  di  cui  all'articolo  2,  com ma  203,  della
legge  23  dicem br e  1996,  n.662,  mediante  l'istituzione  di  un  apposito
cofinanziam e n to  la  cui  dotazione  è  autorizzata  annualme n t e  con
legge  finanziaria  (u.p.b.  U0183  “Finanziam e n to  intese  istituzionali  di
program m a  e  patti  territoriali).".

Art.  29  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  6  aprile  199 9 ,  n.  13
"Interve n t i  regio n a l i  per  i  patt i  territoria l i"

1. Dopo  il  comma  2  dell'a r ticolo  1  della  legge  regionale  6  aprile
1999,  n.  13  è  aggiunto  il seguen t e :
"2  bis.  La  Regione  promuov e  e  favorisce  l'adegua m e n t o  delle  forme
di  organizzazione  dei  patti  territoriali,  già  costitui ti  o  da  costituire,
alle  modalità  della  program m a z ione  decentrata  previste  dall'articolo
25  della  legge  regionale  29  novem br e  2001,  n.  35  “Nuove  norme
sulla  program m a zione”.".

2. Dopo  il  comma  2  dell'a r ticolo  3  della  legge  regionale  6  aprile
1999,  n.  13  è  aggiunto  il seguen t e :
"2  bis.  Nelle  aree  ogget to  di  un  patto  territoriale,  qualora  ne
sussis tano  le  condizioni,  possono  essere  attuate  intese
program m a tiche  d'area,  di  cui  al  com ma  5  dell'articolo  25  della
legge  regionale  29  novem bre  2001,  n.  35.".

3. Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell'a r ticolo  6  della  legge
regionale  6  aprile  1999,  n.  13  dopo  le  parole  "promuovere  attività  di
animazione"  è  inseri ta  la  seguen te  "istituzionale" .

4. Dopo  la  letter a  a)  del  comma  1  dell'a r t icolo  6  della  legge
regionale  6  aprile  1999,  n.  13  è  aggiunta  la  seguen t e  :
"a  bis)  contribuire  alla  formazione  di  piani  o  program mi  di  azioni
set toriali  o  pluriset toriali  di  sviluppo  locale."

Art.  30  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  di  leg g i  regio n a l i  in  materia
di  traspor t i .

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  relativi  a
contributi  concessi  entro  il  31  dicembre  1997  ai  sensi  delle  leggi
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regionali  28  gennaio  1982,  n.  8  “Interven ti  regionali  per  il
potenziame n to  delle  infras t ru t t u r e  e  delle  att rezza tu r e  nel  set tore
dei  traspor t i”,  29  dicembre  1988,  n.  62  “Interven ti  in  favore  della
aeropor tu ali t à  turistica  nel  Veneto”  e  30  dicembr e  1991,  n.  39
“Interven ti  a  favore  della  mobilità  e  della  sicurezza  stradale”,  il
termine  ultimo  per  la  presen tazione  della  deliberazione  esecu tiva
con  la  quale  il sogge t to  appaltan t e  ha  approva to  gli  atti  di  contabili tà
finale,  il  certifica to  di  collaudo  o  regolar e  esecuzione  e  la  spesa
effettivam en t e  sostenu ta  è  fissato  al  30  set temb r e  2003.

2. L’inosservanza  del  termine  di  cui  al  comma  1,  compor t a  la
decade nza  dal  contributo  e  la  consegue n t e  revoca  per  la  par te  non
ancora  eroga ta .  È  fatta  salva  la  responsa bili tà  dell’ente  beneficiario
per  le  somme  già  ricevute  e  con  riferimento  ai  lavori  eseguiti,  da
accer t a r s i  allo  scadere  del  termine  stabilito.

3. In  caso  di  decade nza  del  contribu to  si  applicano  le
disposizioni  del  comma  3  dell’articolo  22  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1999,  n.  46  “Provvedimen to  generale  di  rifinanziame n to  e
di  modifica  di  leggi  regionali  in  corrispond enz a  dell’asses t a m e n to  del
bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  finanziario  1999”.

Art.  31  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  materia  di  decad e n z a  e
revoca  di  contrib u t i  per  la  realizzaz io n e  di  opere  pubbl i c h e  di
inter e s s e  regio n a l e .

1. Per  il  complet a m e n to  dei  procedime n t i  di  spesa  di  contribu ti
per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche  di  intere ss e  regionale,
penden t i  al  30  settemb r e  1997,  il  termine  ultimo  per  la
presen t azione  della  deliber azione  esecu tiva  con  la  quale  il  sogge t to
appaltan t e  ha  approva to  gli  atti  di  contabilità  finale,  il  cer tifica to  di
collaudo  o  regola re  esecuzione  e  la  spesa  effet tivame n t e  sostenu t a ,  è
fissato  al  30  settemb r e  2003.

2. L’inosservanza  del  termine  di  cui  al  comma  1  compor t a  la
decade nza  del  contribu to  e  la  consegue n t e  revoca  per  la  parte  non
ancora  eroga ta .  È  fatta  salva  la  responsa bili tà  dell’ente  beneficiario
per  le  somme  già  ricevute  con  riferimento  ai  lavori  esegui ti  da
accer t a r s i  allo  scadere  del  termine  stabilito.

3. In  caso  di  decade nza  del  contribu to  si  applicano  le
disposizioni  del  comma  3  dell’articolo  22  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1999,  n.  46.

Art.  32  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  3  febbrai o  199 8 ,  n.  3
"Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  rifinan zi a m e n t o  e  di  modif ic a  di
leg g i  regio n a l i  per  la  formazi o n e  del  bilanc i o  annu al e  e
plurie n n a l e  del la  regio n e  (leg g e  finanziar ia  199 8 )".

1. Al  comma  4  dell'a r ticolo  10  della  legge  regionale  3  febbraio
1998,  n.  3  le  parole  "  ent ro  due  anni  dalla  data  di  comunicazione
dell'assegn azione  del  contributo"  sono  sostitui te  dalle  parole  "entro
quat t ro  anni  dalla  data  di  comunicazione  dell'assegn azione  del
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contributo".
2. Il  termine  di  quat t ro  anni  dalla  data  di  comunicazione

dell'assegn azione  del  contributo,  di  cui  all'ar ticolo  10,  comma  4  della
legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3,  come  modificato  dal  comma  1,
si  applica  anche  alle  procedu r e  già  avviate  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  e  finanzia te  ai  sensi  dell'a r t icolo  1  della
legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  (legge  finanziaria  1998),
dell'a r ticolo  1  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7  (legge
finanzia ria  1999),  dell'a r t icolo  1  della  legge  regionale  28  gennaio
2000,  n.  5  (legge  finanziaria  2000)  e  dell'a r ticolo  1  della  legge
regionale  9  febbraio  2001,  n.  5  (legge  finanziaria  2001).  Tale  termine
si  applica  altresì  alle  procedu r e  per  le  quali  siano  già  scadu ti  i
termini  per  la  trasmissione  alla  Regione  degli  strum en t i  urbanis tici
di  adegua m e n to  ai  Piani  di  area.

Art.  33  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  21  gen n a i o  200 0 ,  n.  3
“Nuove  norm e  in  materia  di  ge s t i o n e  dei  rifiut i”

1. Al comma  3  dell’articolo  39  della  legge  regionale  21  gennaio
2000,  n.  3,  dopo  la  letter a  d)  è  aggiun ta  la  seguen t e  lette ra :
“d bis) i  rifiuti  di  qualunque  natura  o  provenienza  giacenti  sulle
spiagge  marit time ,  come  individuati  dalla  lettera  d)  del  com ma  2
dell’articolo  7  del  decreto  legislativo  n.  22  del  1997,  che  si
deposi tano  durante  il  periodo  dell’anno  compreso  fra  il 1  ottobre  e  il
30  aprile;”.

Art.  34  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  16  agos t o  198 4 ,  n.  40
"Nuove  norm e  per  la  istituz i o n e  di  parchi  e  riserve  natural i
regio n a l i".

1. Dopo  l'articolo  28  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  40
è  aggiunto  il seguen te  articolo:
"Art.  28  bis  - Iniziative   per  la  valorizzazione  dei  parchi  regionali.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  finanziare   iniziative  ed
attività  finalizzate  alla  valorizzazione,  conoscenza  e  coordinam e n to
dei  parchi  regionali  nell'ambi to  delle  finalità  di  cui  all'articolo  1.".

2. Per  la  realizzazione  delle  iniziative  di  cui  al  comma  1,  si  fa
fronte  con  lo  stanziame n to  autorizzato  all'u.p.b.  U0085  "Studi,
ricerche  e  indagini  al  servizio  del  terri torio".

Art.  35  -  Modif ic h e  ed  inte graz i o n i  alla  legg e  regio n a l e  7
aprile  199 4 ,  n.  18  “Interve n t i  in  favore  dell e  impre s e  ubicat e
nel  territorio  dei  comu n i  della  provinc ia  di  Bellu n o  ai  sen s i
dell’art ic o l o  8  del la  legg e  9  gen n a i o  199 1 ,  n.  19  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i” .

1. La  lette ra  b),  comma  6  dell'a r ticolo  3  è  così  sostitui t a:
“b) costruzione,  ampliame n to  e  ristrut turazione  di  fabbricati  e
relative  pertinenz e  destinati  alle  attività  imprendi toriali  agevolate
dalla  presen te  legge,  ivi  compresi  gli  impianti  tecnologici,  di
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innovazione  e  di  sicurezza.”.
2. La  lette ra  f),  comma  6  dell'a r ticolo  3  è  così  sostitui t a:

"f) acquisizione  di  program mi  e  tecnologie  telematiche  e
informatiche  delle  attività  di  impresa".

3. Dopo  il comma  6  dell'a r ticolo  3  è  aggiunto  il  seguen te  comma
6  bis:
"6  bis.  Per  le  domande  presen ta t e  dopo  l'entrata  in  vigore  della
presen te  legge  la  durata  del  finanziam e n to  previs to  per  le  tipologie
di  interven to  di  cui  al  com ma  6,  lettere  a),  b),  ed  f)  è  di  anni  quindici,
escluso  il biennio  di  pream m or ta m e n t o .”.

4. Dopo  l'articolo  3  è  aggiun to  il seguen t e  articolo  3  bis:
“Art.  3  bis  - Non  cumulabilità.
1. I  contributi  di  cui  alla  presen te  legge  non  sono  cumulabili  con  i
contributi  previsti  da  altre  leggi  regionali  per  gli  stessi  interven ti .”.

Art.  36  -  Contrib u t i  per  l’ade g u a m e n t o  dei  PRG  ai  Piani  di
Area  e  ai  Piani  Ambie n t a l i  region a l i .

1. Per  l’anno  2003  i  contributi  di  cui  all’articolo  10  della  legge
regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  (legge  finanzia ria  1998)  e  all’articolo
12  della  legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.  2  (legge  finanzia ria
2002)  vengono  eroga ti  anche  ai  comuni  con  popolazione  inferiore  ai
15.000  abitant i  il  cui  terri torio  rient ri  negli  ambiti  dei  Piani  di  Area
,secondo  il Piano  terri toriale  regionale  di  coordina m e n t o ,  non  inseri t i
al  comma  1  dell’articolo  12  della  legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.
2  approva ti  dal  Consiglio  regionale,  per  la  redazione  di  strume n t i
urbanis t ici  non  già  finanziati  ai  sensi  delle  precede n t i  leggi  regionali.

Art.  37  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  copian i f i c az i o n e
territoria l e - urbani s t i c o - paes a g g i s t i c a .

1. Al  fine  di  dare  concre t a  attuazione  ai  contenu ti  della
Convenzione  Europea  del  Paesaggio  del  20  ottobre  2000  e
dell'Accordo  tra  il  Minist ro  per  i  Beni  e  le  Attività  Culturali  e  le
Regioni  e  le  Provincie  Autonome  di  Trento  e  Bolzano  sull'ese rc izio
dei  poteri  in  mate r ia  di  paesaggio  del  19  aprile  2001,  pubblica to
nella  Gazzet ta  ufficiale  del  18  maggio  2001,  n.  114,  la  Giunta
regionale,  sentit a  la  competen t e  Commissione  consiliare,  è
autorizzat a  a  finanziar e  l’attuazione  di  protocolli  di  intesa  a  sostegno
della  copianificazione  terri toriale- urbanis tico- paesaggis t ica  tra
diversi  sogge t t i ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2  del  citato  accordo,  da
realizzarsi  anche  median te  sperime n t azione  con  proget t i- pilota.
2. Per  la  realizzazione  delle  iniziative  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte
con  lo  stanziame n to  autorizzato  all’u.p.b.  U0085  “Studi,  ricerche  e
indagini  al  servizio  del  Territorio”  per  un  importo  massimo  di  euro
250.000,00.

Art.  38  - Parte c i p az i o n i  azion ari e .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sottoscr ivere ,  per  il
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tramite  della  Veneto  Sviluppo  S.p.A.,  par tecipazioni  azionarie  al
capitale  della  Finanzia ria  di  Sviluppo  S.p.A.,  con  sede  in  Rovigo,  fino
ad  euro  260.000,00  (u.p.b.  U0065  “Partecipazione  al  capitale
sociale”).

2. La  Giunta  regionale,  in  accordo  con  gli  enti  locali  aderen t i  al
CEN.SER.,  è  autorizza t a  a  sottoscr ivere  par tecipazioni  azionarie  al
capitale  della  costituend a  società  Rovigo  Fiere  S.p.A.  fino  a  euro
300.000,00  (u.p.b.  U0065  “Partecipazione  al  capitale  sociale”).

Art.  39  -  Modif ica  dell’art ic o l o  5  della  legg e  regio n a l e  28
dice m b r e  199 3 ,  n.  55  “Disc ip l in a  inte gra t iva  delle  dispo s i z i o n i
della  leg g e  region a l e  10  marzo  197 3 ,  n.  9  in  tema  di
“Isti tuz i o n e  dell’as s i s t e n z a  sani taria  del l’as s i c u r az i o n e
infortu ni  e  del la  cas sa  di  previd e n z a  in  favore  dei  cons i g l i er i
regio n a l i” ,  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i ,  e  dell’art ic o l o  3  della
leg g e  region a l e  14  marzo  197 5 ,  n.  26  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i ,  in  tema  di  ass e g n o  di  fine  mand at o  a  favore  dei
con s i g l i e r i  regio n a l i”  succ e s s iv e  modif ic h e  e  inte graz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  55/1993  è  così
sostitui to:

“1. Le  disposizioni  degli  articoli  12  e  13  della  legge  regionale  10
marzo  1973,  n.  9  non  si  applicano  ai  consiglieri  regionali  di  cui  al
com ma  1  dell’articolo  2  della  presen t e  legge.  Tali  consiglieri,  qualora
abbiano  versato  i contributi  per  un  periodo  inferiore  a  cinque  anni  di
esercizio  del  mandato,  ma  non  inferiore  a  dodici  mesi  e  non  siano
stati  rielet ti  o  cessino  dal  mandato,  hanno  la  facoltà  di  continuare  il
versam e n t o  per  il  tempo  necessario  a  conseguire  il  diritto
all’assegno  vitalizio  nella  misura  minima  del  trenta  per  cento.  I
consiglieri  decadono  da  tale  facoltà,  qualora  il versam e n t o  non  venga
effet tuato  entro  dieci  giorni  dalla  fine  del  mese  a  cui  si  riferisce.  In
tal  caso  hanno  diritto  alla  resti tuzione  dei  contribu ti  versati,  senza
interessi.  I  consiglieri  che  abbiano  versato  i  contributi  per  un
periodo  inferiore  a  dodici  mesi  di  mandato  o  che,  pur  avendone
facoltà  non  intendano  continuare  il  versam e n to ,  hanno  diritto  alla
restituzione  dei  contribu ti  versati,  senza  interessi.”.

2. Il  comma  1  del  presen te  articolo  si  applica  a  decor re r e  dall’1
luglio  2002.

Art.  40  - Contrib u t i  straordin ari  in  mater ia  di  turis m o .
1. La  Giunta  regionale,  con  propria  dete rminazione  circa  le

modalità ,  è  autorizzata  a  concede r e  alle  Amminist razioni  provinciali
contributi  straordina r i ,  per  l’esercizio  2003,  per  la  riqualificazione
degli  uffici  di  informazione  e  accoglienza  turistica  (IAT)  per  un
importo  complessivo  di  euro  1.000.000,00  a  cui  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’u.p.b.  U0075  “Interven t i  strut tu r a li  nella  rete
strume n t a l e  ed  opera t iva  dell’offer ta  turistica”  del  bilancio  regionale
di  previsione  2003.
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2. La  Giunta  regionale,  con  propria  dete rminazione  circa  le
modalità ,  è  autorizzata  a  concede r e  alle  Amminist razioni  provinciali
contributi  straordina r i  per  l’esercizio  2003  per  le  associazioni  Pro
Loco,  per  un  importo  complessivo  di  euro  250.000,00  a  cui  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’u.p.b.  U0074  “Informazione,
promozione  e  qualità  per  il  turismo”  del  bilancio  regionale  di
previsione  2003.

Art.  41  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  materia  di  doma n d e
pres e n t a t e  ai  sen s i  della  legg e  regio n a l e  1  febbraio  200 1 ,  n.  2
“Interve n t o  region a l e  a  favore  dei  centri  storic i  dei  com u n i
minori”.

1. Al fine  di  consen ti r e  lo  scorrimen to  delle  gradua to rie  relative
al  finanziam en to  degli  interven ti  regionali  a  favore  dei  centri  storici
dei  comuni  minori  di  cui  alla  legge  regionale  1  febbraio  2001,  n.  2,  lo
stanziame n to  dell’u.p.b.  U0211  “Interven t i  indistinti  di  edilizia
speciale  pubblica”  per  l’anno  2003  è  utilizzato  per  impegna r e  le
risorse  destinat e  alle  domande  già  presen t a t e  e  ritenu te  ammissibili.

Art.  42  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  perso n a l e  regio n a l e .
1. Al personale  dipenden t e  della  Regione  Veneto  che,  a  seguito

dell’applicazione  delle  progres sioni  verticali,  di  cui  all’accordo
sindacale  del  18  maggio  2001,  è  stato  seleziona to,  ha  frequen t a to  i
corsi  di  formazione  di  40  e  60  ore  ed  è  risulta to  idoneo,  è
riconosciu to  un  credito  formativo  fruibile  nell’ambi to  delle  procedu re
per  le  progre ssioni  orizzontali  ai  sensi  del  vigente  CCNL.

2. Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
all’u.p.b.  U0017  “Oneri  per  il personale”.

Art.  43  - Fondo  per  la  non  autos uf f i c i e n z a .
1. Nell’u.p.b.  U0148  “Servizi  ed  interven ti  per  lo  sviluppo  sociale

della  famiglia”  è  istituito  il “Fondo  per  la  non  autosufficienza”.
2. Il  fondo  di  cui  al  comma  1  è  alimenta to  dalla  quota  vincolata

alla  residenzialità  disabili  ed  anziani  dello  stanziame n to  previsto
all’u.p.b.  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del  Bilancio  2002
per  un  totale  complessivo  pari  a  328.793.248,00  di  euro.

3. Per  l’anno  2003  il fondo  di  cui  al  comma  1  viene  aument a to  di
euro  19.727.594,88,  pari  al  6  per  cento  del  fondo  di  cui  al  comma  2,
raggiungen do  una  disponibilità  complessiva  di  euro  348.520.842,88.

Art.  44  - Piano  regio n a l e  per  le  attività  estrat t ive .
1. Entro  il  30  giugno  2003  la  Giunta  regionale  presen t a  al

Consiglio  per  l’approvazione  il  Piano  regionale  per  le  attività
estra t t ive.

2. Per  il  fine  di  cui  al  comma  1,  è  autorizzat a  la  spesa  di
25.000,00  euro  (u.p.b.  U0088  “Studi,  ricerche  ed  indagini  per  la
geologia”).
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Art.  45  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  interve n t i  urge n t i  per
Venez ia  e  Chiog g i a .

1. Le  risorse  non  utilizzate  dalla  Regione  Veneto  per  i  fini
dell’ar ticolo  1  della  legge  30  dicembre  1989,  n.  424  “Misure  di
sostegno  per  le  attività  economiche  nelle  aree  interes s a t e  dagli
eccezionali  fenomeni  di  eutrofizzazione  verificatisi  nell’anno  1989  nel
mare  Adriatico”,  sono  destina te ,  con  provvedime n to  della  Giunta
regionale,  per  interven ti  di  difesa  e  sistemazione  marit t ima  degli
arenili  nelle  suddet t e  aree  per  un  importo  di  euro  15.000.000,00  e  le
restan t i  somme  per  contribu ti  in  conto  capitale  a  favore  degli  enti
locali  per  le  agevolazioni  previste  dal  Titolo  III  della  legge  regionale
4  novembr e  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate r ia
di  turismo”,  a  favore  delle  piccole  e  medie  impres e  turistiche  per
iniziative  nelle  sudde t t e  aree,  nel  rispet to  del  regolame n to  (CE)  n.
70/2001  del  12  gennaio  2001  relativo  all’applicazione  degli  articoli
87  e  88  del  trat t a to  CE  agli  aiuti  di  stato  a  favore  delle  piccole  e
medie  imprese ,  pubblica to  nella  GUCE  del  13  gennaio  2001,  n.  L 10,
nonché  per  iniziative  nelle  sudde t t e  aree  non  ecceden t i  la  soglia
degli  aiuti  de  minimis  previsti  dall’ar ticolo  2  regolame n to  (CE)  n.
69/2001  del  12  dicembre  2001,  pubblica to  nella  GUCE  del  13
gennaio  2001,  n.  L 10.

Art.  46  -  Contrib ut i  per  gli  impian t i  indu str ia l i  di  Porto
Margh e r a .

1. In  occasione  del  prossimo  ripar to  dei  fondi  della  legge
speciale  per  Venezia,  è  previsto  un  contributo  di  euro  500.000,00
all’Arpav,  destinato  alla  verifica  dello  stato  di  efficienza  degli
impianti  indust riali  di  Porto  Marghe r a  relativi  ad  aziende  a  rischio  di
incidente  rilevante .

2. È  altresì  prevista  l’erogazione  sugli  stessi  fondi  di  cui  al
comma  1,  della  somma  di  euro  1.000.000,00,  per  il  completa m e n to
del  sistema  di  monitorag gio  e  gestione  dei  rischi  indust r iali  di
Marghe r a  ivi  compreso  il  completa m e n to  del  sistema  di  sicurezza  e
aller tam e n to  della  popolazione  nel  caso  di  gravi  inciden ti  (u.p.b.
U0113  “Interven t i  stru t tu r a li  per  la  salvagua r dia  di  Venezia  e  della
sua  laguna”).

Art.  47  - Interve n t i  nel  set tor e  della  difes a  idrog e o l o g i c a .
1. La  Giunta  regionale  predispone  un  progra m m a  straordina rio

triennale  ricognitivo  delle  necessi t à  d’interven to  nel  set tore  della
difesa  idrogeologica  anche  in  base  alle  risultanze  dei  piani  stralcio
predispos t i  dalle  autori t à  di  bacino  compete n t i  ai  sensi  della  legge  n.
183/1989.

2. Il  progra m m a  di  cui  al  comma  precede n t e  è  realizzato
att rave rso  progra m mi  annuali  di  spesa  che  fruiscono  delle
disponibilità  finanziarie  di  bilancio  e  che  possono  essere  attua t i
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anche  con  il concorso  degli  Enti  locali  interes s a t i .
3. Il  progra m m a  triennale  ed  il  progra m m a  annuale  di  spesa,  di

cui  ai  commi  precede n t i ,  sono  sottopos t i  al  pare r e  della  compete n t e
Commissione  consiliare  ent ro  novanta  giorni  dalla  pubblicazione
della  legge  di  bilancio.

4. Per  la  prima  attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizzat a ,
per  l’anno  2003,  la  spesa  di  15.000.000,00  euro  allocate  nell’u.p.b.
U0104  “Interven t i  di  difesa  del  suolo  e  dei  bacini”  e  suddivisa  nelle
seguen ti  aree  di  interven to:
- laghi,  serba toi  e  sistema  idraulico  della  montagn a  bellunese  euro
5.000.000,00;
- Delta  Po  euro  3.000.000,00;
- rete  idraulica  di  interes s e  regionale  euro  6.000.000,00;
- rete  idraulica  minore  euro  1.000.000,00.

Art.  48  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  11  della  legg e  region a l e  17
gen n a i o  200 2 ,  n.  2  “Legg e  finanziar ia  per  l’eser c i z i o  200 2” .

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  11  della  legge  regionale  17
gennaio  2002,  n.  2  “Contribu ti  straordina ri  agli  enti  locali  fidejussori
delle  società  che  hanno  stipula to  contra t t i  di  finanziame n to  con  la
Società  veneziana  edilizia  canalgra n d e  S.p.A.”  sono  aggiunti  i
seguen ti  commi:

“3 bis. La  Giunta  regionale  eroga  altresì  un  contributo
straordinario  agli  enti  locali  che  partecipano  maggioritariame n t e  al
capitale  di  società  che  gestiscono  impianti  di  risalita  e  che  hanno
stipulato  contrat ti  di  mutuo  con  la  Società  veneziana  edilizia
canalgrande  S.p.A.  (SVEC),  per  il  pagame n to  anticipato  dell’intera
quota  interessi,  relativi  ai  contrat t i  medesi mi .

3  ter. Al  fine  di  migliorare  l’asset to  complessivo
dell’esposizione  debitoria  delle  società  di  cui  al  com ma  1,  la  Socie tà
veneziana  edilizia  Canalgrande  S.p.A.  potrà  rinegoziare  le  condizioni
e  le  modalità  di  restituzione  del  capitale  residuo  anche  attraverso  la
presen tazione  di  ulteriori  idonee  garanzie  da  parte  degli  enti  locali
soci  della  società  di  cui  al  com ma  3  bis.”.

Art.  49  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  178  della  legg e  regio n a l e  10
giug n o  199 1 ,  n.  12  “Organizzaz i o n e  ammi ni s tr a t iva  e
ordina m e n t o  del  perso n a l e  del la  Regio n e ” .

1. Il  comma  3  ter  dell’articolo  178  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  in  mate ria  di  personale  dei  gruppi  consiliari,
come  introdot to  dal  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46,  è  abroga to .

Art.  50  -  Emerg e n z e  di  protez i o n e  civile  al  di  fuori  del
territorio  region a l e .

1. Nel  quadro  delle  attività  e  delle  compete nze  di  cui  agli  articoli
3  e  12  della  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  “Istituzione  del  Servizio
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nazionale  della  protezione  civile”,  la  Giunta  regionale,  ove  richies to  o
concorda to  con  il  Governo  nazionale,  è  autorizzat a  ad  attua r e
interven ti  volti  al  sostegno,  alla  riduzione  dei  disagi  e  al  ritorno  delle
condizioni  di  normali t à  delle  popolazioni  colpite  da  eventi  calamitosi
al  di  fuori  del  terri torio  regionale.

2. L’interven to  regionale  di  cui  al  comma  1,  riguard a  gli  oneri
relativi  al  traspor to  di  personale  e  di  att rezza tu r e ;  l’acquisizione  e  la
manutenzione  di  equipaggia m e n t i ,  mezzi  e  dotazioni  per  le  attività
campali  e  il  supera m e n to  dell’emerge nz a;  l’allestimen to  di  moduli
abita tivi;  gli  interven t i  di  urbanizzazione  primaria  o  di  messa  in
sicurezza  di  strut tu r e  pubbliche;  le  spese  sostenu t e  dai  volonta ri  di
protezione  civile  e  dall’ulteriore  personale  chiamato  dalla  Regione;  le
altre  forme  di  aiuto  e  assistenza  alle  popolazioni  colpite
dall’emerg e nza .

3. Agli  oneri  di  cui  al  comma  2  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’u.p.b.  U0122  “Emerge nze  sul  terri torio”  nella  quale
confluiscono,  con  vincolo  di  destinazione  i  proventi  derivanti  da
pubbliche  sottoscr izioni  introita t e  nell’u.p.b.  E0147  “Altri  introi ti”.

Art.  51  - Prog e t t o  Smina m e n t o  in  Croazia .
1. La  Regione  Veneto  in  collaborazione  con  l’Associazione

Nazionale  dei  Comuni  d’Italia  -  ANCI  Sezione  del  Veneto  è
autorizzat a  ad  attua r e  il Proget to  Sminame n to  in  Croazia  “I’ll  demine
one  square  mete r”,  dire t to  a  realizzare  lo  sminam e n to  nelle  zone  più
colpite  dal  conflit to  nella  Contea  croata  di  Sisak.

2. Il  Proget to  si  concre t izzer à  att r ave r so  l’Agenzia  Croata  per  lo
Sminame n to ,  a  cui  sono  assegna t e  le  disponibilità  anche  di
provenienza  di  pubbliche  sottoscr izioni,  che  si  occupe r à
dell’esecuzione  dell’interven to ,  nonché  del  monitoraggio  e  controllo
di  ogni  sua  fase.  L’Agenzia  della  Democrazia  Locale  di  Sisak
verificherà  la  regolari tà  dell’interven to ,  assicuran do  inoltre  la
continuità  dei  conta t t i  tra  la  Regione  Veneto  e  l’Agenzia  Croata  per
lo  Sminame n to .

3. Agli  oneri  di  cui  al  comma  2  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’u.p.b.  U0013  “Dirit ti  umani,  cooperazione  e  solidarie t à
internazionale”  nella  quale  confluiscono,  con  vincolo  di  destinazione  i
proven ti  derivan ti  da  pubbliche  sottoscr izioni  introita t e  nell’u.p.b.
E0147  “Altri  introiti”.

Art.  52  -  Azioni  di  interve n t o  straordi n ar io  per  l’edil izia
scola s t i c a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipulare  accordi  di
progra m m a  con  i  sogget t i  pubblici  proprie t a r i  di  stru t tu r e
scolas tiche  cara t t e r izza te  da  gravi  disses ti  stru t tu r a li  o  dalla  diffusa
presenza  di  mate r iali  pericolosi  per  la  salute  o  in  relazione  alle  quali
si  manifes ta  l’esigenza  dell’accorpa m e n t o  delle  stesse  e,  per  le  quali
non  risulta  economico  il  recupe ro  e  si  renda  necessa r ia  la
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sostituzione  con  nuove  strut tu r e  da  realizzare  in  sito.
2. Gli  accordi  di  progra m m a ,  aventi  ad  ogget to  l’assegnazione  di

contributi  in  conto  capitale  agli  enti  locali  realizzato ri  degli
interven ti  di  cui  al  comma  1,  privilegiano  i  comuni  di  minore
dimensione  demografica  disponibili  a  coprire ,  con  fondi  propri  o  di
sogget t i  comunqu e  diversi  dalla  Regione,  una  percen t u al e  minima
del  costo  dell’interven to  pari  al  quaran t a  per  cento  degli  oneri
necessa r i  ai  fini  della  realizzazione  dei  manufat t i .

3. Sono  ritenu te  ammissibili  esclusivam e n t e  le  iniziative  il  cui
costo  di  realizzazione  risulti  pari  ad  almeno  euro  750.000,00,  ment r e
l’ammonta r e  massimo  del  contributo  regionale  è  stabilito  in  euro
1.250.000,00.

4. Ai fini  della  stipulazione  degli  accordi  di  progra m m a  la  Giunta
regionale  è  tenuta  inoltre  a  valuta re  la  sussistenza  delle  seguen ti
condizioni:
a) alienazione  delle  stru t tu r e  scolas tiche  esisten t i  da  dismet t e r e  o
da  utilizzare  come  uffici  pubblici;
b) disponibilità  di  aree  per  la  realizzazione  degli  interven ti;
c) cantie rabili tà  degli  interven ti .

5. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  2  è  autorizzat a  per  ciascuno
degli  esercizi  2003,  2004  e  2005  la  spesa  di  euro  5.000.000,00  a
valere  sull’u.p.b.  U0173  “Inte rven ti  infras t ru t t u r a li  per  l’istruzione”
del  bilancio  di  previsione  2003  e  pluriennali  2003- 2005.

Art.  53  -  Costi tu z i o n e  della  Fondazio n e  Musica l e  Tartini  di
Padova.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  compier e  tutti  gli  atti
necessa r i  per  la  costituzione,  con  la  Provincia  di  Padova,  il  Comune
di  Padova,  l’Ente  Orches t r a  di  Padova  e  del  Veneto  e  altri  sogge t t i
pubblici  e  privati,  di  una  Fondazione  musicale  di  dirit to  privato,
dedica t a  a  Giuseppe  Tartini,  con  lo  scopo  di  sviluppa r e  e  diffondere
la  cultura  musicale  in  Padova,  nella  provincia  e  nel  Veneto.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro
150.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2003,  2004  e  2005  (u.p.b.  U0169
“Manifes tazioni  ed  istituzioni  culturali”).

Art.  54  -  Contrib u t o  straordin ar i o  alla  Comu n i t à  monta n a  del
Brenta .

1. Nell’ambi to  dell’ese rcizio  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  8
della  legge  regionale  3  luglio  1992,  n.  19  “Norme  sull’istituzione  e  il
funzionam e n to  delle  comuni tà  montane”,  come  modificato
dall’articolo  8  della  legge  regionale  9  set temb r e  1999,  n.  39,
specifica ta m e n t e  per  quanto  attiene  al  perseguim e n to  di  stabili
condizioni  di  sviluppo  socio- economico  e  di  salvagua rdia  dei  livelli
occupazionali,  della  compens azione  degli  svantaggi  natu rali  del
terri torio  e  della  garanzia  della  perman e nz a  della  popolazione
residen te ,  è  concesso  alla  Comunità  montana  del  Brenta  un



Legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3  (BUR  n.  5/2003)  - Testo  storico

contributo  straordina r io  da  destina r e  al  sostegno  di  iniziative  nel
set tore  della  produzione  e  lavorazione  dei  funghi  realizzate  da
impres e  associat e ,  ubicate  nel  terri torio  di  competenz a .

2. Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  di  euro  400.000,00  ed  è
imputa to  all’u.p.b.  U0049  “Interven t i  infras t ru t tu r a l i  a  favore  delle
impres e  e  della  collet tività  rurale”  del  bilancio  per  l’anno  2003.

Art.  55  - Tutela  di  produzi o n i  agrico l e  in  aree  margi n a l i .
1. Al  fine  di  salvagua rd a r e  e  tutela r e  produzioni  agricole

marginali  quali:  la  castagnicoltu r a ,  la  cerasicol tu r a ,  l’olivicoltur a  e  i
piccoli  frutti,  stre t t a m e n t e  legate  al  terri torio  collinare  e  di
montagn a  possono  esser e  concessi  interven ti  contribu tivi  per  azioni
stru t tu r a l i  e  dotazioni  relative  alla  raccolta ,  in  forma  coordina t a ,  e
per  la  trasformazione  e  commercializzazione  dei  prodot ti .

2. I contributi  sono  concessi  nella  misura  del  quaran t a  per  cento
della  spesa  ammess a  se  realizzate  da  imprese  singole  o  associa te ,  e
del  cento  per  cento  se  realizzate  da  Comunità  montane  o  da  enti
locali,  e  comunqu e  per  importi  di  spesa  ammessa  non  superiori  a
50.000,00  euro  e  nel  rispet to  delle  condizioni  previste  dal
Regolame n to  CE  1257/99  e  dal  Piano  di  sviluppo  rurale  del  Veneto
2000/2006.

3. Per  le  iniziative  di  cui  al  presen te  articolo  è  previsto  lo
stanziame n to  per  l’anno  2003  di  euro  300.000,00  (u.p.b.  U0040
“Interven ti  strut tu r a l i  nel  settore  delle  colture”).

Art.  56  -  Contrib ut o  straordin ar i o  una  tantu m  per  la
realizzaz i o n e  di  un  parch e g g i o  a  serviz io  degl i  utent i  della
funivia  Malc e s i n e - Mont e  Baldo .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  euro  1.000.000,00  a  favore  dell’Azienda  traspor t i
funicolari  Malcesine- Monte  Baldo  di  Verona,  per  la  realizzazione  del
parcheg gio  scambia to r e  a  servizio  degli  utenti  dell’impianto
funiviario  Malcesine- Monte  Baldo  (u.p.b.  U0130  “Interven t i
stru t tu r a l i  nel  set tore  dei  traspor t i”).

2. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedimen to ,  determina  le
modalità  di  erogazione  del  contribu to.

Art.  57  -  Contrib u t i  ai  com u n i  per  l’acqui s t o  di  parch e g g i
sca m b i a t or i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  contributi  alle
amminis t razioni  comunali  per  l’acquis to  di  parcheg gi  scambia to r i  in
prossimità  di  stazioni  ferroviarie .

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  dete rmina  i  criteri  e  le  modalità  per  l’assegnazione  dei
contributi  di  cui  al  comma  1.

3. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizza t a  la  spesa  di
euro  1.500.000,00  a  valere  sull’esercizio  2003  (u.p.b.  U0136
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“Interven ti  stru t tu r a li  per  la  viabilità  regionale,  provinciale  e
comunale”).

Art.  58  -  Contrib u t o  straordin ar i o  alla  Comu n i t à  monta n a  del
Grappa.

1. Al fine  di  consegui re  adegua t e  opportuni tà  di  sviluppo  socio-
economico,  nonché  di  favorire  la  perman e nz a  delle  locali  attività
produ t t ive,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e ,  a  favore
della  Comunità  montana  del  Grappa,  un  contributo  straordina rio  in
conto  capitale  di  euro  1.000.000,00  da  destina r s i  alla  realizzazione
degli  interven ti  di  elet t r ificazione  del  Massiccio  del  Grappa.

2. All’onere  derivante  dalla  applicazione  del  presen t e  articolo  si
fa  fronte  median te  le  risorse  allocate  all’u.p.b.  U0211  “Interven ti
indistinti  di  edilizia  speciale  pubblica”.

Art.  59  - Interve n t i  straord in ar i  nel  set tor e  dei  mus e i .
1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  agevolare  il  raggiungime n to

delle  finalità  previste  dalla  legge  regionale  5  set tem b r e  1984,  n.  50
“Norme  in  mate r ia  di  musei,  biblioteche ,  archivi  di  ente  locale  e  di
intere ss e  locale  “  e  conside ra to  lo  sforzo  sostenu to  da  alcuni  comuni
per  razionalizzar e  e  potenzia re  la  propria  offerta  museale  e  render e
disponibili  ai  cittadini,  agli  esper t i  e  agli  studiosi  il  rilevante
patrimonio  di  beni  che  il  Veneto  può  offrire  alla  Comunità
internazionale,  è  autorizzat a  a  concede r e  i  seguen t i  contributi
straordina r i:
a) al  comune  di  Padova  euro  1.500.000,00  nell’esercizio  finanziario
2003  per  l’ampliamen to  degli  spazi  espositivi  dei  Musei  Civici  degli
Eremitani  a  Palazzo  Zuckerma n n  e  per  l’aper tu r a  del  Museo  del
Risorgimen to  e  dell’età  contem por a n e a  (u.p.b.  U0171  Edilizia,
pat rimonio  culturale  ed  edifici  di  culto);
b) al  comune  di  Treviso  euro  350.000,00  per  l’esercizio  finanziario
2003  e  euro  400.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2004  per  la
realizzazione  di  un  magazzino  nel  complesso  museale  di  Santa
Caterina ,  ove  conservar e  il  patrimonio  artis tico  e  storico  della  città,
che  non  trova  collocazione  ordinaria  negli  spazi  esposi tivi  del  Museo
(u.p.b.  U0171  “Edilizia,  pat rimonio  culturale  ed  edifici  di  culto”);
c) al  comune  di  Abano  Terme  euro  150.000,00  per  l’allestimento  e
l’avvio  del  Museo  della  masche r a  dedicato  ad  Amleto  e  Donato
Sartori ,  finalizzato  a  complet a r e  le  attività  di  catalogazione,  ricerca
storico- artistica,  ordiname n to  e  restau ro  dei  mate riali,  elaborazione
di  un  catalogo  e  di  suppor t i  didat tici  per  l’esposizione,  acquisizione
di  strume n t azioni  per  le  attività  didat tiche  e  di  ricerca  sulle
masche re  e  le  attività  collegat e  alla  presen t azione  dei  labora to r i
didat tici  e  all’inaugu r azione  ufficiale  del  museo  (u.p.b.  U0168
“Archivi,  biblioteche  e  musei”):

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  le  modalità  di  erogazione  dei
contributi  di  cui  al  comma  1.
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Art.  60  -  Contrib u t o  straordin ar i o  per  la  cons ervaz io n e ,
ristrut t ur az i o n e  e  il  res ta ur o  dell’Ist i tu t o  Farina  San
Dom e n i c o .

1. Nell’ambi to  degli  interven ti  di  ripris tino  di  beni  immobili  non
statali,  le  cui  compete nze  sono  state  trasferi te  alle  Regioni  dal
comma  1  dell’articolo  12  della  legge  24  dicembr e  1993,  n.  537
“Interven ti  corre t t ivi  di  finanza  pubblica”,  per  opere  di  restau ro  e
ristru t tu r azioni,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  un
contributo  straordina r io  di  euro  1.000.000,00  (u.p.b.  U0171  “Edilizia,
pat rimonio  culturale  ed  edifici  di  culto”)  alla  Congregazione  delle
Suore  Maest r e  di  San  Dorotea  Figlie  dei  Sacri  Cuori  di  Via  San
Domenico  a  Vicenza  per  gli  scopi  di  conservazione,  restau ro  e
ristru t tu r azione  del  complesso  immobiliare  Istituto  Farina  San
Domenico  di  cui  dovrà  esse re  assicura t a  la  fruizione  pubblica.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipulare  apposita
convenzione  per  l’uso  degli  spazi  dell’Isti tu to  Farina  San  Domenico
fruibili  dal  pubblico  per  la  realizzazione  di  attività  culturali,  anche  in
connessione  con  l’uso  pubblico  del  museo  e  della  biblioteca .

Art.  61  -  Contrib ut o  straordin ar i o  per  la  costruz i o n e  del  ponte
sul  lago  di  Corlo.

1. Per  la  proget t azione  e  la  realizzazione  del  ponte  sul  lago  del
Corlo  e  del  suo  collegam e n to  con  la  valle  di  Carazzagno  nel  comune
di  Arsiè  (BL),  è  autorizzat a  la  spesa  di  euro  900.000,00  per  l’anno
2003,  da  assegna r e  al  comune  di  Arsiè  ad  integrazione  del
finanziame n to  statale  di  cui  all’articolo  19,  comma  1,  letter a  e),  della
legge  1°  agosto  2002,  n.  166  “Disposizioni  in  mate r ia  di
infras t ru t t u r e  e  traspor t i”.

2. Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  mediante  le  risorse
allocate  all’u.p.b.  U0136  “Inte rven ti  strut tu r a li  per  la  viabilità
regionale,  provinciale  e  comunale”.

Art.  62  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  Centro  Prove  Prodot t i
Lapide i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  euro  120.000,00  al  Centro  Prove  Prodot ti  Lapidei
localizzato  nel  comune  di  Dolcè  per  il  sostegno  economico
dell’attività  (u.p.b.  U202  “Azioni  a  sostegno  dello  sviluppo  della
qualità  e  della  cooperazione”).

Art.  63  - Interve n t i  a  favore  dei  patron at i .
1. La  Regione  del  Veneto,  nell’ambi to  dei  principi  della  legge  8

novembr e  2000,  n.  328  “Legge  quadro  per  la  realizzazione  del
sistema  integra to  di  interven ti  e  servizi  sociali”,  riconosce  e
promuove  la  funzione  educativa  e  sociale  svolta  dalle  Parrocchie
tramite  gli  oratori  e  pat rona t i  parrocchiali.
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2. La  Regione  riconosce  alle  Parrocchie  la  titolarit à  ad  esser e
sogget t i  promotori  di  progra m mi,  azioni  ed  interven t i  che  si
realizzano  nei  patrona t i  per  la  diffusione  dello  sport,  la  promozione
di  attività  culturali  nel  tempo  libero  per  contras t a r e  l’emarginazione
sociale,  il disagio  e  la  devianza  in  ambito  minorile.

3. Per  il  conseguime n to  degli  obiet tivi  di  cui  al  comma  1  la
Giunta  regionale  concede  contributi  in  conto  capitale:
a) per  la  costruzione,  riada t t a m e n to  e  riqualificazione  di  strut tu r e
già  esisten t i ,  per  un  importo  non  superiore  ai  200.000,00  euro;
b) per  l’arreda m e n to ,  att rezza tu r e  e  strum en t i  didat tici  per  un
importo  non  superiore  ai  10.000,00  euro.

4. Per  gli  interven t i  di  cui  al  comma  3  è  autorizza ta  la  spesa  di
1.000.000,00  di  euro  per  ciascuno  degli  esercizi  2003,  2004  e  2005
(u.p.b.  U0163  “Interven ti  stru t tu r a l i  a  favore  del  terzo  settore”).

Art.  64  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  28  gen n a i o  198 2 ,  n.  8
“Interve n t i  regio n a l i  per  il  pote n z ia m e n t o  dell e  infrastr ut t ur e
e  delle  attrezza t u r e  nel  set tor e  dei  trasport i”.

1. Al  comma  terzo  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  28
gennaio  1982,  n.  8,  nel  testo  da  ultimo  modifica to  con  l’articolo  25,
comma  1,  della  legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.  2,  l’espressione:
“e  Verona”  è  sostitui ta  con  l’espressione  “,  Verona  e  Vittorio
Veneto”.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un  contributo
straordina r io  di  euro  1.450.000,00  agli  enti  e  alle  società  a
partecipazione  pubblica  intere ss a t i  alla  realizzazione  dell’Interpo r to
di  Vittorio  Veneto  (u.p.b.  U0129  “Interven t i  stru t tu r a l i  nella  logistica
per  i traspor t i”).

Art.  65  -  Modif ica  all’art ico l o  58  della  legg e  regio n a l e  16
aprile  198 4 ,  n.  42  “Norm e  in  materia  di  opere  pubbl i c h e  di
inter e s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in  zone  class i f i ca t e
sis mi c h e ” .

1. Il  comma  1bis  della  legge  regionale  16  aprile  1984,  n.  42,
aggiunto  dall’articolo  4,  comma  4  della  legge  regionale  12  settem br e
1987,  n.  37  è  così  sostituito:

“1bis. Il  termine  ultimo  per  la  presen tazione  della  deliberazione
di  cui  al  com ma  1  è  fissato  in  5  anni  a  partire  dalla  data  del
provvedi m e n t o  di  concessione  del  contribu to;  la  sua  inosservanza
comporta  la  decadenza  del  contributo  e  la  revoca  per  la  parte  non
ancora  erogata,  da  accertarsi  allo  scadere  del  termine  stabilito  con
riferimen to  ai  lavori  eseguiti.”

Art.  66  - Attività  di  control l o  nel  set tor e  ortofrut t i c o l o .
1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  garan ti r e  la  necessa r i a

continuità  delle  attività  di  controllo  di  conformità  alle  norme  di
commercializzazione  applica ti  nel  settore  degli  ortofru t t icoli  freschi
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di  cui  al  Regolame n to  (CE)  n.  1148/2001,  è  autorizzat a  ad  avvalersi ,
previa  apposi ta  convenzione,  della  collaborazione  dell’Istitu to  per  il
Commercio  Estero  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  ad  essa  affidate
dal  decre to  ministe r iale  28  dicembre  2001  “Disposizioni  nazionali  di
attuazione  del  Regolamen to  (CE)  n.  1148/2001”.

2. Per  quanto  disposto  dal  comma  1  è  autorizza t a  una  spesa  di
300.00,00  euro  a  valere  sull’u.p.b.  U0045  “Promozione  e
valorizzazione  delle  produzioni  di  qualità”.

Art.  67  -  Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.  1
“Ordina m e n t o  delle  funzio n i  e  del le  struttur e  della  Regio n e ”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i  ed  inte gr az i o n i .

1. Il  comma  4ter  dell’articolo  8  della  legge  regionale  10  gennaio
1997,  n.  1,  come  introdot to  dall’articolo  27  della  legge  regionale  11
set tem b r e  2000,  n.  19  è  così  sostituito:

“4ter. Sono  istituite  le  segret erie  dei  Presiden ti  delle
Commissioni  consiliari  quali  unità  di  supporto  delle  rispet tive  attività
istituzionali.  A  tali  segret erie  è  assegna ta  una  unità  di  personale
nominata  dall’Ufficio  di  Presidenza  su  proposta  del  Presiden t e  della
Commissione  consiliare  e  scelta  all’interno  dell’am minis trazione
regionale  o  assunta  con  contrat to  a  tempo  deter minato.  Alla
suddet ta  unità  di  personale  compe te ,  anche  se  titolare  di  una
retribuzione  inferiore  e  per  la  durata  dell’incarico,  il  trattam e n to
economico  previs to  per  la  categoria  D,  posizione  D1.  Al  personale
con  contrat to  a  tempo  deter mina to  si  applica  la  disciplina  previs ta
dal  com ma  4  dell’articolo  19.”

Art  68  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI
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